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UNIVERSITÀ DIRITTO MARITTIMO E DELLA LOGISTICA

Parte il master, la città capitale dei porti

RAVENNA capitale dei porti per un giorno.
Tutti i presidenti delle Autorità di sistema portuale si riuniscono a Ravenna
per discutere dei progetti di riforma dei porti nella tavola rotonda dal titolo
'Porti: pubblico o privato?' che aprirà l' inaugurazione del Master
universitario in Diritto marittimo, portuale e della logistica, organizzato dal
Dipartimento di Scienze giuridiche del Campus di Ravenna e diretto dalla
prof. Greta Tellarini, in collaborazione con l' Adsp ravennate e con il
patrocinio di Assoporti e di Confetra. L' evento inaugurale si terrà venerdì
alle ore 15 nella Sala Cavalcoli della Camera di commercio. Il master
rappresenta attualmente un unicum in Italia in ambito di formazione post
laurea sui temi legati alla realtà marittima e portuale e prevede 200 ore di
didattica in aula e 500 ore di stage. «Siamo molto soddisfatti per l'
elevato numero di iscritti al master - spiega la prof. Tellarini - e per le
relazioni che stiamo sviluppando con gli enti legati alla realtà marittima e
portuale e alla logistica».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Primo Piano
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Il caso

Sardegna, Tirrenia nel mirino e sulla nuova concessione è già lite

Il ministro Toninelli si è scagliato contro il sistema attuale di assegnazione a un solo operatore che ha definito un
monopolio E riparte la polemica di Onorato contro tutti

genova Il ministro Toninelli si è scagliato contro il sistema attuale di
assegnazione a un solo operatore che ha definito un monopolio E riparte
la polemica di Onorato contro tutti È stata pubblica fino al 2012, ma
anche quando è diventata privata, prima sotto le insegne della
Compagnia Italiana di Navigazione e poi sotto quelle del gruppo Onorato,
la Tirrenia ha continuato a beneficiare del contributo pubblico. La
"convenzione", del valore di 72,5 milioni di euro l' anno, ora però è finita
nel mirino del governo gialloverde, scatenando in parallelo una polemica
furiosa dentro al mondo armatoriale italiano, da anni lacerato e diviso in
due associazioni, Confitarma e AssArmatori. Ad accendere la miccia è
stato il ministro dei Trasporti Danilo Toninelli, in Sardegna a sostegno dei
candidati Cinque Stelle di Cagliari e della Regione, dichiarando la sua
intenzione di porre fine al sistema di "convenzionamento" per cui lo Stato
riconosce ogni anno 72,5 milioni di euro alla compagnia armatoriale che
si impegna a garantire i collegamenti fra il continente e l' isola, anche in

Affari & Finanza
Primo Piano

si impegna a garantire i collegamenti fra il continente e l' isola, anche in
periodi dell' anno in cui il traffico è ridotto e quindi la perdita garantita, a
praticare tariffe scontate ai residenti sardi e a pagare penali salatissime in
caso di partenze o arrivi ritardati. Insomma, quei soldi dati a Tirrenia
quando ancora era pubblica e poi trasferiti ai nuovi azionisti privati,
servirebbero a bilanciare i maggiori costi e le minori entrate che gravano
sulla compagnia che beneficia dell' intervento pubblico. La convenzione,
siglata nel 2012, termina nel 2020. E poi?
Toninelli sembra non avere dubbi.
«Siamo stanchi di questa situazione e porremmo fine al monopolio Tirrenia - ha tuonato - Svolge un' utilità sociale
fondamentale, utilizza soldi pubblici e non può far schizzare così i prezzi, è inaccettabile, ci sarà un cambiamento tra
pochi mesi». Il ministro però ha già dato anche qualche indicazione su quello che accadrà alla fine del prossimo anno.
«I tecnici sono già al lavoro per una nuova gara, una nuova convenzione». La formula che il governo potrebbe
adottare, al momento della scadenza, cambierebbe radicalmente l' impostazione tradizionale. Intanto per l'
assegnazione si procederà attraverso un bando di gara che metterà a confronto le diverse istanze delle compagnie
armatoriali. Ma in gioco non ci sarà più l' intera tratta nazionale che collega la Sardegna con Liguria, Toscana,
Campania, Lazio e Sicilia, mentre è più probabile che i bandi si moltiplichino assegnando le singole linee, magari
suddivise per regione. Non è nemmeno da scartare, però, un' altra ipotesi che sta prendendo piede in queste
settimane e che ripercorre il modello spagnolo in cui i soldi stanziati dal governo per i collegamenti con le isole
vengano dati direttamente ai passeggeri sotto forma di bonus da utilizzare con la compagnia da loro scelta.
Ma l' impressione è che il ministro intenda anche "calmierare" le tariffe, mediamente aumentate in questi ultimi anni e
che, insieme alla crisi, hanno indotto più di un passeggero di un tempo a optare per altri tipi di vacanza che non
prevedono l' isola sarda. Fra traghetti e crociere, comunque, nel 2017 i porti della Sardegna hanno movimentato più di
5 milioni di passeggeri sui traghetti delle compagnie che offrono il servizio (Tirrenia e Moby, che fanno capo al gruppo
Onorato; Grandi Navi Veloci, di proprietà del leader di Msc Gianluigi Aponte, Grimaldi Lines, guidata dall' ex leader di
Confitarma Manuel Grimaldi e Sardinia Ferries, rilevata dai manager del gruppo). Un numero in ripresa rispetto agli
anni più cupi della crisi (3,7 milioni nel 2013), ma ancora lontano dai fasti del passato recente, quando nel 2009 si
superarono i 6,5 milioni di passeggeri movimentati.
In attesa che Toninelli chiarisca come intenda procedere, gli armatori italiani hanno già iniziato a litigare. A ben vedere,
non hanno mai smesso, finendo per dividersi dietro la rissa senza fine fra Vincenzo Onorato, titolare di Tirrenia e
Moby, e Manuel Grimaldi, a capo dell' omonimo gruppo armatoriale. Il motivo del contendere, tornato anche su questa
vicenda, è l' utilizzo dei marittimi italiani, che Onorato sostiene, denunciando come Confitarma favorisca una politica
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diversa, con la crescita di marittimi extracomunitari a bordo.
L' associazione replica da tempo il pieno rispetto delle regole e soprattutto il fatto che sia stata la crescita della flotta
italiana, attraverso il registro internazionale, a favorire l' assunzione di tanti italiani, anche con posizioni di comando.
Puntuale, lo scontro riparte sul caso Tirrenia. Vincenzo Onorato ha indirizzato le sue accuse contro Toninelli,
definendolo "impreparato" e intriso di "demagogia". Ma a sottolineare la necessità di porre fine alla convenzione con
Tirrenia è stata proprio Confitarma, con una nota firmata dal presidente Mario Mattioli. «L' attuale convenzione tra lo
Stato e Tirrenia per i servizi di continuità territoriale è insostenibile e irragionevole» ha spiegato Confitarma. Replica
immediata di Vincenzo Onorato. «Rispondo a Manuel Grimaldi, in quanto vero dominus di Confitarma il cui
comunicato è colmo di menzogne e inesattezze ». «Il rispetto della legge non è, e non può essere oggetto di
discussione - interviene Stefano Messina, presidente di AssArmatori - Siamo disponibili a collaborare alla definizione
di un nuovo quadro ». Una prova di mediazione. Ma pare una missione impossibile.
©RIPRODUZIONE RISERVATA 1 MICHELE D' OTTAVIO/BONAVISTA 1 Un traghetto Tirrenia in porto con la nuova
livrea ispirata ai supereroi dei fumetti: qui Wonder Woman e Batman.
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Demanio marittimo

Il governo apre sulle concessioni Le società nautiche in fibrillazione

L' assessore Fvg Zilli: «Ministro d' accordo, presto il tavolo». Le associazioni aspettano ora il via libera

Ugo Salvini Quindici anni di proroga per le concessioni demaniali delle
società diportistiche. Un toccasana «che ci permetterà di programmare le
attività sportive e i relativi investimenti sugli impianti con la sicurezza di
poter operare nel lungo periodo», ha detto l' assessore regionale al
Demanio, Barbara Zilli, dando notizia di quanto il governo sarebbe
orientato a disporre.
«Ho parlato dell' argomento con il ministro per le Politiche agricole Gian
Marco Centinaio - ha detto Zilli - il quale ha confermato che c' è l'
apertura, da parte del ministero, a costruire un percorso finalizzato all'
estensione di tali concessioni, con modalità simili a quanto già fatto per
quelle balneari. Sarà allestito un tavolo tecnico sull' argomento - ha
proseguito - coinvolgendo tutte le Regioni».
La notizia è stata accolta con soddisfazione dalle società nautiche del
territorio, che aspettano ora che gli annunci diventino fatti concreti per
poter riprendere a programmare lavori di miglioria e mantenimento delle
strutture. «In ogni caso, bisognerà dapprima studiare nel dettaglio il testo
del documento che sarà emesso al r iguardo dal governo - ha
commentato Mitja Gialuz, presidente della Barcola Grignano - ma
indubbiamente si tratta di una notizia positiva. Come società ci eravamo
già attrezzati per farci trovare preparati, qualsiasi fosse stato il panorama
normativo, ma è indubbio che, se la notizia troverà conferma, non potrà
che essere salutata positivamente.
Tutto ciò che agevola lo sport - ha concluso Gialuz - rappresenta un
fattore importante».
Anche Gianfranco Zotta, fresco di rielezione alla presidenza della Pietas Julia, con 119 voti su 130, ha accolto bene la
notizia: «Eravamo pronti da tempo e avevamo già provveduto a tutte le formalità per il rinnovo della concessione ma
siamo contenti per le altre società nautiche, che così potranno programmare con serenità il loro futuro. Va anche
ricordato - ha continuato Zotta - che siamo tutti società dilettantistiche, che vivono e operano grazie all' impegno di
tanti volontari e diventa un problema dover utilizzare le poche risorse a disposizione per pagare professionisti in
grado di risolvere le problematiche burocratiche».
Molto soddisfatto è anche Fulvio Vecchiet, presidente del Diporto nautico di Sistiana: «Questa novità toglie ogni
dubbio - ha commentato - sul futuro delle attività, prorogando la situazione esistente. Aspettiamo di conoscere la
normativa regionale - ha aggiunto - per capire come ci dovremo muovere nel dettaglio, ma è indubbio che questa è
una notizia che non può che fare bene a tutto il mondo della diportistica».
«Se confermata come spero - è l' opinione di Luciano Burla, presidente della società Sistiana '89 - questa notizia
risolverà molti problemi.
Oggi è molto difficile competere, nel nostro settore - ha precisato - con chi si palesa come associazione sportiva
dilettantistica e in realtà non lo è. Ecco perché un' agevolazione come quella annunciata dall' assessore regionale per
conto del ministro competente non può che essere accolta come un fattore rassicurante».
Nada Cok, presidente della società nautica Cupa, ha ricordato che «molte società diportistiche erano in attesa di
avviare le procedure per il rinnovo della concessione in scadenza nel 2020. In questa maniera - ha osservato - si
potranno programmare al meglio le future attività, come per esempio le manutenzioni dei pontili».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Primo Piano
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inizia il primo anno di attività effettiva

Strade e restyling della sede Il "nuovo Ezit" scalda i motori

Arrivano 2 milioni dalla Regione da investire sulla rete viaria e per riorganizzare il quartier generale di via Caboto
dove 1800 mq saranno destinati alle imprese

Massimo Greco Dalla liquidazione allo sviluppo. Dal crac finanziario,
legato a un incredibile caso di insolvenza fiscale, alla ripresa della
promozione territoriale: nel 2015 l' Ezit è morto, viva l' Ezit. Perchè dal
primo luglio 2018 funziona - nell' auspicio di una prossima intitolazione
meno antiestetica - il Coselag, acronimo di Consorzio per lo sviluppo
economico locale dell' area giuliana. Sta muovendo i primi passi su
viabilità e recupero integrale della sede, così da metterla a disposizione
delle imprese interessate mediante bandi: intanto 2 milioni da investire, di
provenienza regionale, per affrontare il nuovo corso.
Ma cos' è il Coselag? E' l' organismo, costituito in base alla legge
regionale 3/2015 in coerenza con gli altri modelli consortili presenti nel
Friuli Venezia Giulia, che prende il posto del vecchio Ezit, ricalcandone
per molti versi le funzioni. Il "successore" differisce però da Ezit nella
genetica: il socio di riferimento è infatti l' Autorità portuale con il 52% delle
quote, i Comuni di Trieste, Muggia, San Dorligo posseggono cadauno il
16%. Il fondo di dotazione iniziale ammonta a 100mila euro. Presidente è
Zeno D' Agostino, nel cda siedono i segretari generali dei municipi
coinvolti (Santi Terranova, Antonio Maria Carbone, Ales Kapun). E' l'
unico pubblico consorzio regionale che abbia l' amministrazione portuale
come principale attore: una caratteristica che si rifletterà sulle direttrici di
fondo, dalla logistica ai punti franchi.
Sandra Primiceri, origini salentine, laurea a Bari, ex funzionario delle
Dogane poi dirigente dell' Autorità portuale, è vicepresidente di Coselag e
funge da responsabile operativo, in attesa che si proceda alla prevista nomina direttoriale. Negli uffici anni '50 di via
Caboto lavorano per ora 6 persone, ma è previsto il rafforzamento (non imminente) dell' organico. «Siamo una start-
up che in pratica riparte da zero», esordisce la Primiceri con comprensibile prudenza. Ha parole di elogio per il
commissario liquidatore Paolo Marchesi, la cui azione risanatrice consente alla nuova struttura consortile un sereno
decollo, che si è tradotto nel Piano industriale 2019-21 varato in dicembre.
Coselag estende le proprie competenze su un' area di 810 ettari, di cui poco meno della metà ricade nel Sito di
interesse nazionale. «Delle bonifiche si occupa la Regione», mette subito le mani avanti l' avvocato Primiceri. Le
statistiche non sono aggiornatissime, in linea di massima si stima che le imprese operanti nel perimetro ex Ezit siano
600 e gli addetti sfiorino le 10 mila unità. La tipologia aziendale, dal punto di vista dimensionale e produttivo, è assai
varia, per cui si va da Wärtsilä all' elettrauto. Prevale comunque la "micro" artigianale.
Adesso va riaccesa la macchina amministrativa. Come si accennava in premessa, i due interventi di maggiore
rilevanza nell' immediata fase post-liquidatoria riguardano la riqualificazione della rete viaria e la ristrutturazione della
sede consortile, dove ci sono - spiega la Primiceri - 1800 metri quadrati da recuperare e da destinare all' utilizzo
imprenditoriale previo bando.
Dalla Regione sono affluiti intanto rinforzi per due milioni: 700 mila a valere sulle strade e 1,3 milioni ad ammodernare
il quartier generale.
In realtà il riassetto della rete viaria si svolgerà su più annualità per un totale di 1,9 milioni. Riguarderà un pacchetto di
strade muggesane (strada delle Saline, via dei Templari, via Cavalieri di Malta, via Colombara di Vignano), il raccordo
tra via Malaspina e riva Cadamosto, la manutenzione straordinaria di riva da Verrazzano, riva Cadamosto, via
Follatoio, via Pietraferrata.
Nel piano anche interventi ferroviari, ancora senza copertura finanziaria, sul raccordo Aquilinia-Wärtsilä e Aquilinia-ex
Aquila.
Nonostante le abbondanti vendite effettuate da Marchesi per affrontare la situazione debitoria con l' Agenzia delle

Il Piccolo
Trieste
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entrate, Coselag continua a disporre di terreni (davanti a Pasta Zara) e di capannoni (via Ressel, laghetti Noghere),
dai quali trarre reddito. Il consorzio conta di guarnire quelle strutture che ospitavano attività ora dismesse. Ma la
novità più importante, che emerge dal quadro disegnato dalla Primiceri, è che al momento il vertice non sembra
orientato a mettere sul mercato i grandi asset, a cominciare dall' ex Olcese e dall' ex Graphart. Marchesi aveva
chiesto una variante al Prg sul piano regolatore per rendere l' ex Olcese vendibile come spazio destinato al
commercio. Ora contrordine «nella prospettiva - riporta il piano - che si formi un più chiaro quadro, a livello territoriale,
delle opportunità di valorizzazione integrata di tutti i siti dell' area industriale giuliana». E non si tocca neppure il
piazzale di Bagnoli davanti alla Wärtsilä.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Riforma delle province

Trieste con l'Isontino Sì all'unificazione

Ha dell' incredibile l' intervista rilasciata dal commissario dell' Azienda
regionale di coordinamento per la salute, Francesco Zavattaro, e
pubblicata sul quotidiano mercoledì 23 gennaio.
Questo nuovo dirigente, nominato dalla Regione con Riccardo Riccardi
assessore alla Sanità, definisce "sistema top" il 112 inventato dal
precedente governatore Serracchiani e dal suo sottoposto Telesca, che
sin dal primo giorno ha portato ritardi, disguidi, confusione negli interventi
e anche eventi luttuosi in questi mesi di applicazione; le cronache ne sono
testimoni senza appello.
Sostenere che "il numero unico velocizza i soccorsi", che "quando il
sistema è rodato il cliente viene raggiunto prima" (sic) e che "se
necessario addestreremo il personale con formazione aggiuntiva" ha dell'
offensivo nei confronti dell ' utenza e di chi ha sin qui subito le
conseguenze di un tal disgraziato 112.
E trascuro gli altri passaggi di questa malaugurata intervista.
Con le elezioni di aprile e col cambiamento che i cittadini avevano scelto
fiduciosi, ci si aspettava fra i primi provvedimenti della nuova giunta
regionale un cambio di passo in tema di sanità dopo i malanni dei cinque
anni trascorsi. Così non è stato e così continua a non essere.
L' ennesima dimostrazione è giunta (guarda caso!) il giorno dopo l'
intervista citata, un uomo colto da malore in piazza Oberdan - non in uno
sperduto paesino di montagna - e l' ambulanza che impiega 43 minuti per
giungere sul posto. Alla faccia del sistema rodato!
Bruno BaldasRiforma delle provinceTrieste con l' Isontino Sì all' unificazione Volevo allacciarmi al discorso dell' amico
Cavicchioli per fare anche io una considerazione a riguardo delle due iniziative regionali.
E cioè a quella d' accorpare la provincia di Gorizia a quella di Trieste per creare una macro area della Venezia Giulia e
a quella di Trieste città metropolitana.
Ora sembra che sia la città di Gorizia che quella più piccola di Monfalcone non vogliano essere accorpate a Trieste,
perché temono di esserne fagocitate e di perdere la loro autonomia e identità.
Ma a questo punto penso sia doveroso fare un passo indietro nel tempo e rammentare una cosa importante ed è
quella che le radici della nostra città come quelle delle altre due sono legate da sempre culturalmente e/o storicamente
agli Asburgo per moltissimo tempo almeno per quel che riguarda la più importante di queste(Contea di Gorizia).
Adesso veniamo al "porto" di Monfalcone, nasce ufficialmente il 3 aprile 1908 per opera della famiglia Cosulich, già
proprietaria a Trieste della Società Triestina di Navigazione, e perciò anche questa realtà ci porta ad avere da sempre
uno stretto legame con questa città.
Inoltre non bisogna dimenticare nel presente il grandissimo lavoro svolto dal presidente dell' Autorità portuale d i
Trieste D' Agostino nel coinvolgere, in questo grande momento che sta vivendo il porto di Trieste, anche quello di
Monfalcone e Porto Nogaro al fine di creare un unico Hub sempre più importante e competitivo in Europa.
Francamente non credo che Trieste intenda minimamente fagocitare l' Isontino.
Anzi, penso che proprio in questo momento storico sia nell' interesse di questa parte della nostra regione di
accorparsi con Trieste, che ora più che mai sta vivendo una fase di grande crescita e sviluppo sia come città turistica
che come città portuale a livello internazionale.
Ad ogni modo ognuno è libero di fare le sue scelte e se questa occasione non andrà a buon fine mi auguro vivamente
che l' iniziativa portata avanti affinché Trieste diventi città metropolitana da Russo e da Di Piazza abbia successo.
E a quel punto spero che l' Isontino non finisca per mangiarsi le unghie per aver buttato una opportunità che
probabilmente per loro non si presenterà più.
Paolo Fabricci.

Il Piccolo
Trieste
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C' è un paradiso marino nel porto di Genova

ALESSANDRO CASSINIS

GENOVA Una foresta di gorgonie unica al mondo prospera all' ombra di
una discoteca, come una collana rossa abbarbicata al cemento di un
pontile galleggiante. Intorno nuotano saraghi, orate, branzini, dentici,
gronghi. Molluschi, granchi e seppie si nascondono negli anfratti delle
banchine. E se hai fortuna puoi vedere aironi e cormorani volare o
pescare accanto alle barche e alle navi. Il porto di Genova, uno degli
angoli più trafficati e non certo il meno inquinato di tutto il Mediterraneo, è
diventato un' oasi sorprendente per alcune specie di alghe e animali, che
vi risiedono felicemente in barba all' habitat naturale descritto dai manuali
di biologia.
Già nel 2012 era stato fotografato un insediamento di gorgonia sui fondali
del porto. Ora uno studio italiano per The European Zoological Journal
svela i segreti della straordinaria fioritura di Leptogorgia sarmentosa
lungo la passerella galleggiante che corre accanto alla piazza delle Feste
nel Porto Antico, dove d' inverno c' è la pista di pattinaggio sul ghiaccio.
«È la popolazione di gorgonie più superficiale mai osservata al mondo»,
scrivono Giorgio Bavestrello, Federico Betti e Marzia Bo dell' Università
di Genova, Simone Bava, responsabile dell' area marina protetta dell'
isola di Bergeggi, e Marco Faimali del Cnr-Ismar. Che cosa c' è di tanto
eccezionale?
Finora la gorgonia era stata trovata al massimo a sette metri e mezzo di
profondità davanti alle coste dell' Algarve: è un' alga sciafila, ossia ama l'
ombra, rifugge la luce incidente sui bassi fondali.
Si attacca alla roccia, teme i fanghi e i sedimenti sabbiosi. Ma sotto il Bigo e la tensostruttura del Porto Antico, fra il
pontile fisso e la passerella galleggiante, l' ombra è perenne e rassicurante per la Leptogorgia sarmentosa, che si è
insediata una dozzina di anni fa sulla linea di galleggiamento dei cassoni di cemento (da zero a meno 20 centimetri) e
ora presenta esemplari lunghi anche 30 centimetri, in una concentrazione densa e abbondante che fa pensare a un
«ambiente particolarmente adatto alla sua proliferazione». Per vederne altrettanta, bisogna immergersi a 20 metri di
profondità nelle acque cristalline di Paraggi, vicino a Portofino.
Guido Gnone, biologo e coordinatore scientifico dell' Acquario di Genova, conosce bene questo specchio di mare:
«Nelle acque del porto di Genova capita di fare osservazioni sorprendenti e ho il sospetto che la biodiversità sia più
alta di quanto si creda». Appena soffia la tramontana e la superficie torna limpida, nella pausa pranzo Gnone gira fra il
Baluardo e la biosfera di Renzo Piano e osserva le specie marine che nuotano tra i moli. «Qualche mese fa ho rivisto
il pesce balestra: presenza insolita, ma l' ho notata anche a distanza di molti anni. Non è stato un caso». E poi
bavose, ghiozzi, salpe.
Ovviamente cefali.
Le acque del porto sono più pulite di un tempo? All' Arpal, l' Agenzia regionale per la protezione dell' ambiente ligure,
si limitano a dire che Genova non è uno scalo particolarmente inquinato. «Non mi stupisce la ricchezza della flora e
della fauna», dice Rosella Bertolotto. Durante un monitoraggio nel Porto petroli, l' Agenzia ha trovato fra l' altro
esemplari del crostaceo copepode Paracartia grani, ancora considerato organismo alieno, e un polichete (anellide)
non indigeno, Branchiomma luctuosum.
Il porto è diventato un supermercato di pesce fresco per i delfini, venti chilometri di acque protette, sette milioni di
metri quadri dove cacciare prede.
Entrano sfruttando la scia delle navi. Mangiano fra le banchine ed escono dietro a un' altra nave.
L' Acquario li studia dal 2001 con il progetto "Delfini metropolitani".
«I tursiopi sanno perfettamente quando comincia la pesca a strascico, e vi partecipano ogni giorno» racconta Gnone.
«Sentono partire i pescherecci e li seguono.
D' altra parte ognuno di loro deve procacciarsi 8-10 chili di pesce al giorno».

La Repubblica
Genova, Voltri
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Sussurra ai pesci del porto anche Antonio Di Natale, segretario generale della Fondazione Acquario di Genova, il
biologo marino che un giorno entrò nella bocca di un capodoglio per liberarlo da una rete e che custodisce la più
completa collezione di Moby Dick, dalle prime edizioni alla versione con gli "emoticon". «Costerebbe poco finanziare
uno studio sulla fauna portuale. Scopriremmo che i pesci non sempre ascoltano quel che i libri dicono di loro. Vanno
dove c' è da mangiare. I porti delle città, per loro, possono essere un luogo accogliente, malgrado tutto».
© RIPRODUZIONE RISERVATA Delfini nell' area delle riparazioni navali ENRICO BIOLCHINI.
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Porto, i lavoratori votano Cisl

Luca Mannini preoccupato sul futuro della società "Coseport"

SODDISFAZIONE in casa Cisl per l' esito delle elezioni presso la nuova
società che opera al porto di Marina di Carrara, ovvero la "Dario Perioli
spa". I dipendenti della ditta sono stati chiamati a votare per eleggere il
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. Terminato lo scrutinio, è
risultato eletto Pietro Bruzzi, un lavoratore con numerosi anni di
esperienza nel porto di Marina di Carrara. «E' un risultato che premia la
serietà della persona a cui tutta la segreteria Fit-Cisl e la Cisl Toscana
Nord augurano buon lavoro - scrive Luca Mannini, segretario Fit-Cisl -.
Pietro andrà ad affiancare gli altri rappresentanti eletti tra le fila della Fit-
Cisl nelle società che operano nel porto di Marina.
Non dimentichiamo poi che il rappresentante della sicurezza di sito, cioè
colui che coordina gli Rls delle varie aziende, è il nostro Emanuele
Menconi, componente dell' area contrattuale Porti Fit-Cisl».
SUBITO DOPO Luca Mannini ricorda come il suo sindacato abbia
investito molto negli ultimi anni «e sta tuttora investendo tanto sulla
sicurezza. In modo sistematico e costante mandiamo i  nostr i
rappresentanti a fare corsi di aggiornamento presso le strutture regionali.
D' altronde la nostra provincia è tra quelle più colpite dalle "morti bianche"
con tanti, troppi caduti sul lavoro». E qui la nota della Cisl ricorda che lo
scorso primo maggio i segretari nazionali di Cgil, Cisl e Uil (ovvero
Susanna Camusso per la Cgil, Anna Maria Furlan per la Cisl e Carmelo Barbagallo per la Uil) avevano presieduto alla
cerimonia di commemorazione dei Caduti sul Lavoro di questa provincia presso il cimitero Marconiano di Carrara. Un
modo per "accendere tutti i riflettori" sugli incidenti sul lavoro che avvengono tra Carrara, Massa e la Lunigiana.
Per il dirigente sindacale, l' elezione di Pietro Bruzzi è «un segnale chiaro. Un segnale che invita tutti quanti, sindacati,
aziende e Istituzioni a fare di più ed a investire maggiori risorse per arginare e possibilmente annullare le tragedie di
questi anni».
INFINE Mannini lancia un "siluro" facendo "le pulci" ai dati sul traffico portuale forniti dall' Autorità portuale di La
Spezia e Marina di Carrara. «L' Autorità Portuale ha fornito le informazioni sullo sviluppo del porto di Marina di
Carrara. Dati che condividiamo e ne siamo soddisfatti in quanto lo sviluppo del porto porta traffico e reddito a tutta la
provincia apuana.
Tuttavia è da sottolineare che sono diminuite le giornate di lavoro per i lavoratori che fruiscono dell' art. 17 ovvero i
dipendenti della società Co.se.port. Parliamo di quella società che offre dipendenti specializzati a tutte le altre società
che operano all' interno del porto che in presenza di "picchi di lavoro" hanno bisogno di lavoratori. La cosa ci
preoccupa molto perché andando di questo passo si rischia che al termine della concessione ci potrebbe essere una
contrazione dei posti di lavoro con il conseguente esubero di personale».
A.Lup.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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nauticagli obiettivi

«Porto della Chiusa, andiamo avanti» In arrivo un' assemblea dei soci

Dopo il no di Invitalia ai finanziamenti, il presidente Bastianini sostiene che «il progetto non è morto»Nel primo step
la darsena turistica da 652 posti

PIOMBINO. La bocciatura di Invitalia alla richiesta di un finanziamento da
oltre 16 milioni non è la parola fine sul progetto del porto della Chiusa.
A sostenerlo è il presidente della cooperativa, Lio Bastianini, secondo cui
«il progetto non è affatto morto, come vuol dire qualcuno.
Posso assicurare che stiamo lavorando con impegno, perché il progetto
vogliamo realizzarlo, anche senza Invitalia. Ci sono molte situazioni
interessanti che stiamo valutando. Altro al momento non posso dire,
comunque contiamo che presto ci siano novità da comunicare ai soci».
Soci che di recente hanno ricevuto una lettera in cui oltre alle questioni
legate alla vita della cooperativa, si annuncia un' assemblea da convocare
in tempi brevi.
L' obiettivo resta quella iniziale: realizzare una darsena turistica con 652
posti barca, un centro commerciale di 4mila mq, il polo della cantieristica,
80mila mq di aree e una banchina da 180 metri, un' area dedicata alle
attività di pesca per 57 posti barca e un ettaro di magazzini per la
conservazione del fresco, spostando così i pescherecci dal porto d i
Piombino.
Nel progetto anche un' area di 100 posti dedicata alla nautica sociale e
sportiva, più altri cento posti barca per i soci. Secondo la cooperativa
Chiusa di Pontedoro tutta l' operazione potrebbe creare 400 posti di
lavoro.
Nel progetto è la cantieristica il punto di forza, proprio per le dimensioni
dello spazio ad essa dedicata, ma il problema è che per avviare questa
parte che comporta ingenti investimenti, molti operatori sarebbero in attesa di vedere intanto partire gli interventi per
la darsena turistica.
I lavori avrebbero dovuto partire nell' autunno dell' anno scorso, per concludere dopo tre anni la prima parte del
progetto, e cioè la realizzazione della darsena turistica con i suoi 652 posti barca.
La cooperativa ha concluso tutti gli adempimenti burocratici (gli ultimi in ordine temporale la Valutazione d' impatto
ambientale della Regione e il via libera della conferenza dei servizi) e ha in mano un progetto che inizialmente aveva
ricevuto non poche manifestazioni d' interesse.
Sono 392 i soci della cooperativa "Chiusa di Pontedoro". Il valore dei posti barca nelle attese avrebbe già dovuto
coprire i costi del primo step, circa 25 milioni.
Ma il problema è che non tutti i soci hanno firmato i precontratti. Così proprio la prossima assemblea dei soci
probabilmente chiarirà in maniera definitiva il futuro del progetto.
--(cloz)

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Strade-trappola, l' ira dei camionisti «Nuovi asfalti subito o sarà sciopero»

Intanto il pressing di Confartigianato ha prodotto una nuova ipotesi di viabilità e sosta alla Zipa e in porto

LA PROTESTA ANCONA L' autista greco che sabato pomeriggio s' è
perso per strada il suo carico di auto, sobbalzando con la bisarca sui
crateri dell' asfalto sulla Flaminia, sarà stato anche sfortunato. Magari non
basta una brutta buca, da sola, per sganciare la motrice da carrelli e
pianali carichi di vetture. Ma la disavventura capitata l' altro ieri all'
autotrasportatore diretto in porto è esemplare di quanto sia complicato il
lavoro dei camionisti che sbarcano o s' imbarcano ad Ancona, specie nell'
ultimo miglio, tra via Flaminia, il bypass della Palombella e le vie Mattei e
Einaudi. Non a caso Confartigianato Trasporti Imprese delle province di
Ancona e Pesaro è arrivata a minacciare uno sciopero degli associati. E
a forza di fare pressing, soprattutto con il comitato territoriale di Ancona,
l' associazione di categoria qualcosa ha ottenuto. «Il tavolo unitario
costituito presso l' Autorità Portuale di Ancona - si legge in una nota - ha
elaborato una proposta per razionalizzare la viabilità ed individuare aree
di sosta per le vetture e per i tir lungo via Mattei, sotto i ponti del by pass
e dell' Asse a sud. Progetto che ovviamente sia per i passaggi tecnici che
per i necessari finanziamenti avrà il suo iter che non potrà sicuramente
essere breve».
Interventi rapidi Aspettando soluzioni più strutturali, Confartigianato
Trasporti, come spiega il segretario regionale Gilberto Gasparoni, «ha
richiesto interventi rapidi per riasfaltare la viabilità su via Mattei, quella
retrostante l' ex fiera della pesca e quelle di accesso alla nuova darsena
che vede un asfalto disastrato, causa di continue rotture dei mezzi e rischi
di incidenti stradali anche gravi».
Già nel dicembre scorso, per sottolineare questa grave situazione, l' associazione dei trasportatori aderenti a
Confartigianato aveva annunciato uno sciopero di categoria per il mese di marzo, «se i lavori di rifacimento del manto
stradale, una nuova segnaletica e l' individuazione dei parcheggi per i tir, non verranno effettuati in tempi brevi,
prevedendo anche una possibile data per il mese di marzo».
Dopo quella dichiarazione bellicosa, il gruppo di lavoro istituto presso l' Autorità portuale ha intensificato la sua attività
arrivando a prevedere, con una strategia condivisa, diversi step.
«Il primo - spiega Confartigianato - riguarda l' asfaltatura di via Mattei, della rotatoria sotto l' asse a Sud, della strada
retrostante l' ex fiera e della via che porta alla nuova darsena, con il rifacimento della segnaletica e la realizzazione di
parcheggi dedicati ai tir sul lato ferrovia». «Abbiamo informazioni positive - afferma Gasparoni - tanto che ci sarebbe
stato un incontro fra Autorità portuale ed amministrazione comunale di Ancona per valutare il tutto ed individuare
procedure e finanziamenti per realizzare questa prima parte del progetto».
Il corteo dei tir Confartigianato giudica positivamente questo impegno concreto e si augura che i lavori partano nel
breve periodo, fermo restando «l' impegno dell' associazione di valutare l' esito dei lavori definendo tempi e modalità
della manifestazione sindacale». Il timore infatti è che la situazione, in continuo peggioramento, possa aggravarsi con
il maltempo». Già a marzo 2017 gli imprenditori di Confartigianato, con una manifestazione di protesta svolta dal
porto e per le vie della città di Ancona, avevano denunciato il grave dissesto del sistema viario nella Zipa e nel porto e
la mancanza di parcheggi per auto e camion. Per Angelo Pisa, presidente di Confartigianato Trasporti «il caos per la
viabilità è diventato insostenibile» e si chiede per questo «un intervento finanziario anche con il contributo dell' Autorità
portuale per rimettere a nuovo le strade di ingresso e dentro al porto che sono impraticabili». Confartigianato chiede
anche il potenziamento del trasporto pubblico urbano dalla stazione al Porto e a Marina Dorica. Remo Quadri ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona
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DIBATTITO ACCESO SULLO SVILUPPO

«Dragaggi e nuovi accosti una priorità per il porto»

Articolo 1 sulla stessa linea del sindaco sulla colmata e riguardo la querelle che alimenta il dibattito politico delle
ultime settimane

«Dragaggi e nuovi accosti a Sant' Apolinnare una priorità per il porto di
Brindisi». È quanto sostiene Articolo 1 Mdp Brindisi che si schiera sulla
linea del sindaco Riccardo Rossi apertamente contrario sulla questione
relativa alla vasca di colmata così proposta come proposta dall' Autorità
portuale.
Il tema continua ad alimentare il dibattito non solo politico ma anche del
mondo delle professioni.
«Brindisi - chiarisce subito articolo 1 - è una realtà che ha due grandi
necessità, quella del cambiamento e quella dello sviluppo. Le due cose
sono coniugabili e lo sforzo dell' amministra zione comunale deve essere
indirizzato in questo senso. Il porto, con le sue infrastrutture e la sua
conformazione naturale, ha sempre rappresentato una condizione per il
suo uti l izzo produttivo che ha saputo cogliere le sue capacità
polifunzionali. Oggi il porto necessita pertanto di adeguamenti e di una
programmazione di opere in grado di renderlo costantemente competitivo
e meno condizionato da un vecchio sviluppo industriale, tra l' altro, in fase
di esaurimento come quello dell' approv vigionamento di combustibili
(carbone per l' energia e petrolio per la chimica)».
In merito alla polemica sviluppatasi sulla colmata nel porto: «Bene ha
fatto il sindaco a voler veder chiaro sulla progettualità che non significa, a
nostro parere, rinunciare a scelte di responsabilità. Il nostro movimento,
anche alla luce di vari confronti con operatori e di visite in altri porti, ritiene
irrinunciabili le scelte relative ai dragaggi e ai cinque accosti di Sant' Apol
linare, tra l' altro, programmati e finanziati con lungimiranza anni fa
quando si riuscì a inserire la nostra città nel vecchio corridoio 8 e nelle autostrade del mare. La colmata va
considerata allora solo come opera al servizio di queste priorità. Dove e come farla e se farla deve far parte di quella
preoccupazione esposta dal sindaco e di quel bisogno di chiarezza e di certezza corrispondenti anche alle esigenze
di una nuova idea di città portuale proiettata in un futuro sostenibile e nuovo dove gli interessi degli stessi operatori
possono essere riconosciuti e valorizzati».
La convinzione comune: «È indubbio che vada implementata una progettualità per il porto. Lo chiedono gli operatori
economici ed è indispensabile per il futuro e la competitività dello stesso porto. Mancano delle banchine ed occorrono
dei dragaggi per accogliere traffico merci e passeggeri per le navi di nuova generazione. Occorre anche fare presto.
Ma se una parte del progetto non si sposa bene con le reali esigenze di un' area o per lo meno non è chiara la sua
sostenibilità sia dal punto di vista economico che ambientale, è naturale che una amministrazione che intenda
pianificare il futuro della città pretenda di discuterne».
I dubbi sono tanti: «Non ci convince chiosa Articolo 1 - l' affermazione che lo sviluppo non possa essere integrato e
sostenibile, non ci venga a prendere in giro nessun Patroni Griffi o qualche professore universitario tuttologo. Ne
abbiamo visti tanti come loro nel passato. È necessario stringere i tempi affinché i dragaggi e le banchine si facciano
e si facciano presto ma è impensabile che per fare questo l' unica strada sia la realizzazione di una cassa di colmata
così come prevista e progettata. Inoltre se di interventi e di sviluppo il porto medio ha certamente bisogno non va
trascurata la necessità di aprire un confronto definitivo con Autorità Portuale e con Marina Militare affinché sia
restituita alla città la parte interna del Porto di cui è sempre stata privata».
L' auspicio: «Si pianifichi e si realizzi pertanto tutto ciò che serve per sviluppare il porto con nuove banchine da Sant'
Apollinare a Capo Bianco anche tenendo conto ed integrando zone archeologiche e naturali. Si realizzi un terminal
passeggeri che pur avendo i finanziamenti l' Autorità Portuale non è riuscita a realizzare in tanti anni e si liberino le
banchine interne da aree di security ed aree militari affinchè si possa circolare a piedi su tutto il lungomare interno. I

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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brindisini delle ultime generazioni non hanno mai potuto godere per intero del loro lungomare. Vogliamo camminare a
piedi o in bicicletta dal monumento al Marinaio a Sant' Apollinare seguendo tutto il perimetro del porto interno. Qui a
Brindisi, dove dovrebbero svilupparsi at tività commerciali e di richiamo turistico noi abbiamo uffici e officine e dove
invece dovrebbero esserci traffico merci, uffici ed attrezzature idonee a supporto dell' industria noi facciamo arrivare i
passeggeri delle crociere. Il tutto frutto di improvvisazione del passato e di assenza della politica e di una visione che
non può che essere in capo all' amministrazione comunale. Il nostro invito all' Amministrazione ed alla maggioranza di
cui facciamo parte assieme a Leu è di riappropriarsi, come città e come politica, della centralità e del governo di tutti
quegli enti che fino ad ora non sono stato altro che strumenti avulsi dagli interessi cittadini e molte volte rispondenti a
interessi esterni e estranei alla città. Quello che si è detto per l' Autorità Portuale vale anche per il consorzio Asi della
zona industriale in cui l' Amministrazione Comunale ha avuto un ruolo sempre marginale e la cui utilità ci sembra da
tempo superata. Non si può pensare di costruire nuovi processi di sviluppo di un territorio se gli enti che lo governano
sono tanti e molte volte non hanno tenuto conto della visione e delle esigenze dell' amministrazione e dei cittadini che
su quel territorio agiscono e vivono. Brindisi vuole cambiare ma deve anche correre per non paralizzarsi».
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I deputati sulla Sea-Watch I vicepremier: sequestro, poi i profughi in Olanda

Prestigiacomo, Fratoianni e Magi. Post sessisti dalla Lega Di Maio: diremo sì all' autorizzazione a procedere per
Salvini

ROMA Hanno affittato un gommone, eludendo così il divieto della
Capitaneria. Poi Stefania Prestigiacomo (Forza Italia), che ha la patente
nautica, si è messa alla guida e ha condotto la delegazione (lei, Riccardo
Magi di +Europa e Nicola Fratoianni di Sinistra italiana) a bordo della Sea
-Watch 3, al largo di Siracusa. Un blitz. I tre parlamentari dell '
opposizione, ieri mattina, volevano rendersi conto della salute dei 47
profughi salvati 10 giorni fa nel mare di Tripoli.
Con loro c' era lo psichiatra Gaetano Sgarlata: «Una situazione penosa»,
ha detto al termine della visita. «Bisogna farli scendere subito», l' appello
rivolto al governo dal trio di Montecitorio. E da oggi anche i deputati del
Pd annunciano una «staffetta democratica» sulla Sea Watch «finché non
sarà permesso ai migranti di sbarcare».
Ma il vicepremier Luigi Di Maio, ieri sera ospite di Massimo Giletti a
«Non è l' Arena» su La7, è partito al contrattacco: «Il governo italiano - ha
annunciato - è impegnato in queste ore a produrre con le autorità tutte le
informazioni con la magistratura affinché si possa sequestrare l'
imbarcazione. Siamo anche impegnati a far arrivare in Olanda queste
persone...». E ha aggiunto:«Sarò il primo ad andare a testimoniare al
processo contro Matteo Salvini (per il caso Diciotti, ndr ) perché quella fu
un' azione di tutto il governo». Alla domanda su quale sarà il giudizio M5S
sul vicepremier leghista riguardo l' autorizzazione a procedere, Di Maio
ha risposto: «Che facciamo gli facciamo un dispetto e gli votiamo
contro?».
Ecco, dunque, il piano del governo. Sequestrare la nave e inviare i 47
profughi in Olanda («in aereo», ha suggerito Alessandro Di Battista). Il ministro M5S dei Trasporti, Danilo Toninelli, ha
rivelato che «la Sea- Watch 3 ha avuto per due volte occasione di riparare in Tunisia, in previsione del maltempo, ma
ha preferito girare la prua in direzione Lampedusa. Ha sfidato il mare mettendo a repentaglio la vita dei naufraghi». Lo
stesso Salvini ha preannunciato «prove che verranno messe a disposizione dell' autorità giudiziaria. Da tre giorni le tv
dicono che c' è questa nave al largo di Siracusa con onde alte 7 metri e bambini al freddo. Devo ringraziare allora
quei parlamentari geniali che sono andati a bordo a far vedere che non ci sono donne, non ci sono bambini, il mare è
calmo, ci sono ragazzotti a torso nudo con le cuffiette e i telefonini...».
Su Stefania Prestigiacomo e sulla sua iniziativa pro-migranti, però, ieri sono piovuti insulti sessisti: «Le frasi volgari
che le sono state rivolte anche da siti della Lega - ha commentato la deputata Pd Maria Elena Boschi - sono ignobili.
A Stefania tutta la mia solidarietà. Contro il sessismo in rete tolleranza zero!».
Anche da Forza Italia si sono sollevati dei distinguo: «Berlusconi non ne sapeva nulla», ha dichiarato il vicepresidente
di FI, Antonio Tajani. «Con senso di realismo - ha chiosato invece lo stesso Cavaliere, smarcandosi da Salvini - 47
nuovi immigrati che si aggiungono ai più di 600 mila che già abbiamo oggi in Italia non cambiano nulla. Quindi io li
farei sbarcare».
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Presidenza Fedespedi, salta anche l'ultima mediazione / IL RETROSCENA

Simone Gallotti

Genova - Alla fine si andrà alla conta, perché «Milano vuole tutto: gli
spedizionieri e Confetra». Anche a Trieste, la città da cui arriva la
confidenza di una fonte locale, sono preoccupati: «Non c'è solo la Liguria
in agitazione, ma è tutto il comparto marittimo del nostro settore». E così
Fedespedi si avvia verso lo scontro. I milanesi, con una parte del Nord
Est, si sono irrigiditi su Silvia Moretto togliendo al momento spazio di
manovra alle candidature di pace che sono nate nei giorni scorsi, da
Domenico De Crescenzo ad Alessandro Laghezza, anche se i nomi
riscuotono consenso. Milano vuole la manager e socia del gruppo D.B.
sulla poltrona più alta dell'associazione degli spedizionieri e poi puntare
all'assalto di Confetra. In pole c'è Biagio Bruni, numero uno del colosso
Jas, uno degli operatori più grandi in Italia con il cuore a Milano e uffici in
tutto il mondo. L'imprenditore avrebbe il peso e l'esperienza giusta,
avendo ricoperto il ruolo di presidente di Anama, l'associazione degli
spedizionieri aerei. Se la mossa riuscisse «sarebbe però una prova di
forza senza precedenti che il resto d'Italia non accetterebbe», confida un
operatore di Livorno. Milano metterebbe infatti la bandierina su due
poltrone. Le città marittime così si sono compattate e hanno deciso di
continuare a puntare su Ivana Cecconi, pronti alla guerra. Gli avversari dei
milanesi vogliono ottenere comunque un risultato politico: se alla conta
del 6 febbraio, quando l'assemblea degli spedizionieri eleggerà il nuovo
presidente, il candidato milanese dovesse vincere «è chiaro che faremo
valere le nostre ragioni in Confetra» spiega un genovese. E così la
Lombardia potrebbe dover cedere terreno almeno sulla seconda partita, quella della Confindustria logistica. Tanto più
che Bruni avrebbe cercato nei giorni scorsi di far sostenere il candidato di mediazione del lodo napoletano anche ai
conterranei, senza però riuscirci. Lo stop a De Crescenzo e l'irrigidimento sulla Moretto avrebbe messo in difficoltà lo
stesso Bruni. Ed è un argomento che in caso di vittoria milanese in Fedesedi, verrebbe fatto valere per la corsa in
Confetra. Il candidato, che pure gode di unanime prestigio, rischia di diventare la prima vittima della guerra degli
spedizionieri.
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